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	Vittime della tratta e clienti:
è doveroso <recuperare> tutti!

Lungo le strade bisogna allestire  
le “unità di contatto con i clienti”.
Pur continuando la difficile opera di recupero ed accoglienza delle vittime della tratta, con maggiore impegno nel nord d’Italia, emerge sempre più la necessità da parte della Fondazione Regina Pacis di volgere il giusto sguardo verso i clienti, che dai più vengono visti, ed anche per giuste motivazioni, partecipi e complici della condizione di sfruttamento a cui è sottoposta la vittima.

E’ chiaro che il cliente con la sua partecipazione economica, in quanto erogatore di somme di denaro per l’accesso alla prestazione sessuale, accresce il valore commerciale della vittima ed alimenta il traffico di donne, anche minorenni, finalizzato allo sfruttamento sessuale.

Se per un verso è importante l’impegno nel recupero e tutela della vittima, dall’altra è oggi altrettanto importante intervenire sul cliente e responsabilizzarlo, e soprattutto far comprendere che l’accesso ad una prestazione sessuale pagata e che ha come oggetto una donna trafficata è un danno alla donna ed al sua essere uomo.

Non può essere accettabile il fatto che il cliente possa accettare la commercializzazione della donna, usufruire di una prestazione in cui viene messa in gioco una persona e la sua dignità svenduta per denaro. Perché l’uomo-cliente è complice di tale misfatto, grave soprattutto dal punto di vista morale? Perché l’uomo cliente vede il rapporto con una donna, conseguenza di una pagamento, come importante per il suo stesso essere uomo? Perché la cultura dominante maschile deve essere l’atto aggiuntivo dell’annientamento della donna? Perché il cliente della affermare con la sua scelta che la donna ha pur sempre un prezzo e che il suo essere donna può essere comprato o venduto?

Ma chi è il cliente?

Su di lui si può dire tutto e nulla, anche perché la sua caratteristica fondamentale è l’anonimato, il suo gesto è vissuto nella logica economica del “mordi e fuggi”.

La Fondazione negli anni scorsi aveva già cercato di delineare la figura del cliente, individuandolo come un soggetto “malato”, con difetti sociali, non libero, complessato ed in fuga dal suo stesso essere uomo, un debole e facile al compromesso, schiacciato dalla vergogna dei suoi limiti, troppo spesso separato o in conflitto affettivo con la propria moglie, anche anziano, non necessariamente proveniente da fasce sociali povere.
Il cliente è all’interno della tratta un “attore determinante”, dal quale potrebbe anche scaturire un impegno per il recupero della vittima, ecco perché bisogna parlare di responsabilizzazione del cliente, di attenzione verso la problematica della dipendenza dal sesso a pagamento.
Si potrebbe ripercorrere lo stesso itinerario messo in atto nel recupero degli alcolisti, cercando di applicare terapie, che potrebbero essere anche di gruppo, di dialogo, responsabilizzazione, recupero della dipendenza o debolezza.

L’ostacolo è nell’anonimato, che è il fattore più difficile da superare, perché il cliente ha un forte senso di vergogna e non accetta che altri sappiano.

Nonostante ciò, l’esperienza della Fondazione dimostra che prima o poi il cliente si rivela, chiede aiuto, anche per aiutare la stessa vittima, se la ragazza è giovane emerge anche il senso della colpa e quindi la necessità di rimettere la colpa.
Andiamo verso il cliente, abbassiamo la soglia della criminalizzazione, avviciniamolo per instaurare con lui un dialogo e coinvolgerlo in percorsi di autentico recupero. Dobbiamo aiutare il cliente ad essere consapevole della sua condizione di vittima, anche se in forma privilegiata e molto meno sfruttata e umiliata, ma pur sempre vittima del suo male sociale ed interiore.
Accanto alle “unità di strada” presenti sul territorio per il contatto ed il recupero delle vittime della tratta, bisogna rendere presenti anche le “unità di contatto con i clienti”: è questo l’ultimo impegno della Fondazione Regina Pacis, per essere accanto a questi numerosissimi utenti del sesso a pagamento, schiacciati dalla propria povertà interiore e con i quali è possibile condividere un cammino di recupero e crescita umana. Un’latra sfida sociale che può fare tanto bene. La Fondazione Regina Pacis ci crede!
Progetto Tratta NO!

Dal 3 febbraio i seminari di studio a Verona, Bari, Reggio Calabria e Milano

Inizierà da Verona il prossimo 3 febbraio il percorso dei “seminari di studio sulla tratta”, realizzati all’interno del progetto europeo Tratta NO! e che vedranno tutti i partner impegnati, tra cui la Fondazione Regina Pacis, che ha avuto il compito della organizzazione.
I “seminari”, realizzati con la formula dell’open space, saranno coordinati dagli esperti del Wow (Firenze) ed Exxa (Bari), ed avranno come destinatari tutte le realtà associative, enti locali e istituzioni impegnate nei specifici territori nel contrasto al fenomeno della tratta.

Contemporaneamente verrà lanciata anche una “campagna pubblicitaria”, attraverso radio, Tv e carta stampata, al fine di sensibilizzare il territorio nazionale sul fenomeno della tratta, la condizione delle vittime, le possibilità di recupero e prevenzione, e soprattutto l’invito ad una corretta lettura del fenomeno.
Le città scelte per la realizzazione dei “seminari” sono Verona (3 febbraio), Bari (8 febbraio), Reggio Calabria (13 febbraio), Milano (24 febbraio). E’ stampa importante la collaborazione di alcune realtà locali, come l’Ordine degli Avvocati di Verona, i Comuni di Bari e Reggio Calabria, la Regione Lombardia e numerosi enti ed organismi costantemente impegnati nel contrasto alla tratta.

I partner del progetto hanno anche inteso realizzare per l’occasione un testo che potesse contenere non solo la vigente normativa italiana, con adeguati commenti realizzati dai consulenti del progetto, ma anche le recenti indicazioni europee e le note degli esperti europei in materia di tratta.
Presso l’indirizzo di posta elettronica della Fondazione Regina Pacis (fondazione@reginapacis.org) è possibile richiedere copia del testo contenente la normativa.

La realizzazione dei “seminari” rappresenta il punto di partenza di una serie di iniziative a carattere nazionale, sempre per una informazione innovativa del fenomeno della tratta, di cui si può attingere informazioni sul sito del progetto: www.trattano.it.

Sullo stesso sito è possibile scaricare la scheda di partecipazione ai “seminari”.
Chisinau: temperatura “-30”
Don Cesare ancora in partenza!
Non sarà certamente il freddo gelido dell’est, che non ha risparmiato neanche la Moldavia, a fermare Don Cesare, il quale nei prossimi giorni partirà ancora una volta per Chisinau, preoccupato della condizione dei bambini accolti all’interno delle strutture della Fondazione Regina Pacis e degli stessi collaboratori, costretti a operare in condizioni proibitive.

Il freddo ha sempre rappresentato un’incognita nella vita dei moldavi, ma da qualche giorno si sta manifestando come un problema che porta con sé sofferenza e morte. 
Ilie Zabica, direttore delle strutture della Fondazione in Moldavia, ha richiamato la gravità della situazione, oltre alla riduzione dell’approvvigionamento del gas, a motivo dei noti problemi con la Russia.
Si è costretti ad operare in condizioni proibitive: gelo, freddo, neve, ghiaccio. Non è facile per nessuno, per chi viene assistito e per chi assiste. Ma la carità richiede coraggio, ricorda sempre don Cesare, ed apre il cuore alla speranza, perché qualcuno deve pur servire i poveri ed amarli, nonostante le intemperie.

Non potrà essere certamente il freddo, anche se a meno trenta, a fermare la carità, ad impedire che gli anziani vengano serviti, come ogni giorno. Bisognerebbe dire grazie agli operatori della Fondazione Regina Pacis che senza risparmiare nulla di se stessi ogni giorno si dedicano agli altri, anziani e bambini, con amore e grande spirito di sacrificio.

Questa è la Fondazione Regina Pacis: coraggio di servire ed amare, donare ed essere sempre pronti a dare il meglio di se stessi. Questa è anche la scuola di Don Cesare, il quale ben sapendo che in Moldavia si vive un momento di sacrificio e fatica, ha scelto di essere presente… e partire, con la sua valigia, ormai unica compagna di viaggio nei meravigliosi percorsi della carità! Cosa ha in quella borsa, o contenitore di speranza? Forse per se nulla. Quando si tratta di aiutare gli altri, allora esce di tutto!

Don Cesare in Moldavia dovrà incontrare una “nonnina”, alla quale ha dato un appuntamento e per la quale bisognerà fare qualcosa (sul forum del sito www.moldweb.it è possibile conoscere la storia della nonnina… curiosate un po!).


· Giovedì 26 gennaio p.v. Don Cesare Lodeserto sarà ricevuto dal nuovo Ambasciatore d’Italia in Romania, S.E. Dr. Mancini, che ha competenza anche in Moldavia. L’incontro avverrà a Chisinau, nel pomeriggio, presso l’Hotel Dedeman.

· La Moldavia su RAI 2: è programmato per venerdì 27 gennaio prossimo, con inizio alle ore 9.45, un servizio sulla Moldavia, all’interno della trasmissione “Un mondo a colori”. Il servizio, redatto da Marco Frittella, ha come titolo “Il paese che non c’è” ed avrà la durata di 15 minuti.
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Settimanale cattolico dell’Arcidiocesi di Lecce.
Quanti gradiscono riceverlo gratuitamente possono farne richiesta
scrivendo all’indirizzo “fondazione@reginapacis.org”
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DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Pietro Vezzoni – Mantova
Adozione
40,00 €
Fam. Grilleti Luigi – Ostia
Adozione
25.,00 €
Fam. Stefano Laporta – Roma
Attività in Moldavia
100,00 €
N.N. – Lecce
Attività in Moldavia
1.200,00 €
David Bibby - America
Attività in Moldavia
200,00 €
Mov. Lotta per la vita – Trieste
Attività in Moldavia
200,00 €
Cincinelli Luciano – Siena
Attività in Moldavia
1.000,00 €
Parr. Matrice – Carmiano (Le)
Attività in Moldavia
250,00 €
Macri Antonio – Cursi (Lecce)

Attività in Moldavia
50,00 €

Spettoli Gianpaolo – Bologna

Attività in Moldavia
60,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia
10,00 €

Arcidiocesi di Lecce

Progetto Marta 
5.000,00 €
N.N. - Lecce

Attività in Moldavia
30,00 €

Fam. Carlino – Lecce
Adozione
120,00 €
Fam. Battilana – Città Sant’Angelo
Adozione
60,00 €
Fam. Lorenzo – Novoli (Lecce)
Adozione
300,00 €
Fam. Tassara Mazzotta – Cavallino
Adozione
150,00 €
Landolfi Emilia – Roma

Attività in Moldavia
50,00 €

Fam. Telarico – Cosenza

Adozione
120,00 €
D.M. Carlino – Lecce
Adozione
100,00 €
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale
Metrangolo Rosanna - Lecce
Regina Pacis – Moldavia

Vestiario
Amici di Asti
Regina Pacis – Moldavia

Vestiario
Ipercoop – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Comas – Trepuzzi (Lecce)
Casa Regina Pacis
Materiale vario
Aprol – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Divella – Bari
Casa Regina Pacis
Viveri
Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Parrocchia S.Antonio – Carmiano
Casa Regina Pacis
Viveri



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81
CAB 01030 - ABI 11501
Monte Paschi Siena – Mantova


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
